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L’inizio dell’inverno segna il periodo più 
critico per la sopravvivenza del Porcospino, 
o Riccio europeo (Erinaceus europaeus; 
slov. e cr.: jež,  ted.: Igel), che è tra gli ani-
maletti più simpatici, attivi e diffusi dei no-
stri boschi, campi, parchi 
e giardini. 

Insettivoro vorace ed 
utilissimo, col suo mas-
siccio vello protettivo 
spinoso e l’andatura ca-
racollante dà un’impres-
sione di goffaggine, ma 
in realtà sa essere agile e 
veloce, saltare e persino, 
se occorre, nuotare.

La sua difesa contro i predatori, eficien-
tissima, consiste nella facoltà di raggomi-
tolarsi interamente a palla grazie ad una 
muscolatura speciale che incrocia tra loro le 
punte dei suoi circa 16.000 aculei in ogni di-
rezione, rendendolo letteralmente intocca-
bile. Ma anche in assetto normale lo spesso 
strato degli aculei distesi rende dificile af-
ferrarlo. Il solo modo per prendere in mano 
ed accarezzare un porcospino senza pro-
blemi è conquistare la sua conidenza con 
movimenti  lenti, pazienza e offerte di cibo, 
mettendo in conto anche qualche piccolo 
morso se vi trova poco convincenti.

Oltre che di insetti ed invertebrati in ge-
nere si nutre all’occasione anche di piccoli 
vertebrati  (inclusi i serpenti, e tra questi le 

vipere, contro il cui morso è protetto dagli 
aculei e, sembra, da una certa immunità 
biologica), frutta e bacche dolci, uova. Gra-
disce pure i nostri cibi proteici, inclusi quelli 
per cani e gatti. Gli serve una quantità com-

plessiva di circa circa 200 
grammi di cibo al giorno, 
notevole in proporzione 
alla sua taglia.

Ha attività  e vista preva-
lentemente notturne,  udito 
ed odorato acutissimi, e du-
rante la giornata ama rifu-
giarsi in nidi a due aperture 
sommariamente ottenuti 
ammucchiando erba, foglie 

e muschio in posizioni asciutte e riparate 
(sotto siepi, muri e simili). 

Caccia aggirandosi e annusando rumoro-
samente tra l’erba e le foglie secche; la sua 
voce é fatta di sbufi, sofi e anche gridi, men-
tre i piccoli emettono una sorta di pigolìo per 
restare in contatto con la madre e tra loro.

Con l’avvicinarsi dell’inverno, quando 
la temperatura si abbassa a 15-17° il riccio, 
dopo aver accumulato suficiente grasso 
corporeo nella buona stagione si ritira in un 
nido invernale in posizione ben protetta e 
cade progressivamente in profondo letargo, 
(regolato anche da un’apposita ghiandola), 
nel quale la temperatura periferica del suo 
corpo si abbassa sino ad eguagliare quella 
ambientale, rimanendo invece più alta al 

centro, mentre il ritmo respirato-
rio ed il battito cardiaco rallentano 
sino a diventare impercettibili, e 
l’intero metabolismo ha notevoli 
modiicazioni. Se si veriicano bru-
schi abbassamenti della tempe-
ratura esterna  il riccio ha risvegli 
parziali o totali che ne rielevano 
quella corporea al di sopra dei li-
miti di rischio vitale.

Il periodo degli amori inizia in aprile, 
poco dopo l’uscita dal letargo, ed il maschio 
corteggia la femmina, che lo fronteggia, gi-
randole attorno per ore con sofi sonori.

I piccoli (da 3 a 6, eccezionalmente 8-10) 
nascono a maggio-giugno in un nido estivo, 
ma si può avere anche un secondo parto in 
settembre; sono ciechi e nudi con aculei em-
brionali bianchi e molli; gli aculei deinitivi 
incominciano a spuntare dopo circa 36 ore, 
ed il mantello spinoso é completo a 4 setti-
mane. I cuccioli di riccio sono accuditi dalla 
femmina, che quando deve allontanarsi li 
ricopre accuratamente di foglie, e se neces-
sario li trasferisce afferrandoli con la bocca. 
Verso i 40-45 giorni sono indipendenti, gra-
ziosissimi, e seguono in giro la madre, gri-
dando per richiamarla se rimangono isolati. 
Verso i due mesi la madre li allontana ed ini-
ziano vita propria, divenendo sessualmente 
maturi ad un anno; possono vivere sino a 10. 

Il pericolo maggiore se non unico per i ric-
ci sono gli attraversamenti  delle strade, dove 

iniscono purtroppo spesso investiti. In molti 
Paesi europei progrediti si bada perciò a ga-
rantire la vita di questi ed altri piccoli anima-
li, assieme alla sicurezza del trafico, dotando 
le strade di apposite canalette laterali colle-
gate a piccole gallerie di attraversamento .

Nei parchi e giardini i ricci entrano fa-
cilmente in conidenza con l’uomo, ma il 
modo migliore per proteggerli è non distur-
barli, lasciar stare i piccoli, fornire loro in 
autunno un po’ di cibo supplementare per-
ché riescano a superare il letargo – se sono 
denutriti e sottopeso potrebbero non farce-
la – e lasciare in angoli protetti ed asciutti 
dei mucchi cospicui di foglie secche dove 
possano fare comodamente i loro nidi estivi 
ed invernali.

Si possono adottare per il tempo neces-
sario a renderli indipendenti soltanto gli 
eventuali piccoli di madri trovate uccise da 
qualche veicolo,  o sicuramente  sperduti, 
o adulti feriti. Ma vanno poi lasciati liberi 
quanto prima perché hanno necessità di sta-
re in caccia e movimento  continui, oltre che 
di ritrovarsi con i propri simili.      (p.g.p.)

L’altra faccia della Trieste zooila
La rinuncia di cani in provincia 

di Trieste è un fenomeno sempre 
più diffuso: si tratta sicuramen-
te di una scelta più civile se rap-
portata al vero e proprio abban-
dono del cane lungo una strada, 
che non sempre però è dettata 
dal buonsenso del padrone, ma è 
piuttosto un atto obbligato a cau-
sa della presenza 
del microchip ino-
culato nell’animale 
che ricondurrebbe 
inevitabilmente a 
scoprire tramite 
l’anagrafe canina le 
generalità del pro-
prietario.

La rinuncia comporta tuttavia 
una sofferenza per l’animale al-
lontanato dal nucleo famigliare in 
cui era inserito, con conseguenti 
disagi emotivi e comportamenta-
li che variano da cane a cane. La 
mancanza di strutture adeguate 
come una pensione privata dove 
poter afidare temporaneamente 
il cane, il pressapochismo di alcu-
ni proprietari che rinunciano con 
troppa facilità al loro “beniamini” 
senza preoccuparsi di trovare so-
luzioni alternative e l’impossibi-

lità da parte dei comuni di accet-
tare le rinunce per futili motivi, 
stanno causando un superlavoro 
per i volontari dell’associazione il 
Capofonte e di fatto stanno riem-
piendo un vuoto istituzionale con 
la loro attività gratuita inalizzata 
al reinserimento dei poveri ani-
mali rinunciati.

Accanto alle richieste di rinun-
cia dettate da gravi motivi come 
la morte del proprietario, il rico-
vero presso strutture per anziani, 
problemi di salute, l’associazione 
il Capofonte riceve giornalmente 
richieste di aiuto da parte di per-
sone che non intendono più te-
nere il loro cane. Talvolta l’atteg-
giamento dei proprietari si rivela 
essere arrogante e pretestuoso e 
non di rado viene accompagnato 
dalla frase ricorrente ed intimida-
toria: «Beh allora cosa devo fare, 
sopprimerlo?». È evidente che 

dopo gli episodi brutali di mal-
trattamento registrati negli ultimi 
mesi, questa terribile minaccia 
non può lasciare indifferente chi 
gli animali li rispetta e li conside-
ra come creature che al pari no-
stro hanno diritto di vivere.

La legge vigente numero 39/90 
all’articolo 8 comma 5  cita te-

stualmente: 
“i cani pos-
sono essere 
s o p p r e s s i 
soltanto se 
gravemente 
ammalati ed 
incurabili , 

devono in ogni caso essere usati 
metodi eutanasici effettuati da 
medici veterinari”. Ciononostan-
te ci sono ancora persone che cre-
dono di poter disporre della vita 
altrui a seconda delle loro esigen-
ze: la ilosoia del “tutto dovuto” 
dilagante in tutti i ceti sociali di-
viene ancor più odiosa quando 
chi decide di allontanare il cane 
lo fa per futili motivi e pretende 
di essere aiutato in tempi rapidis-
simi.

Da gennaio 2010 sono perve-
nute all’associazione il Capofon-

te onlus 45 richieste di rinuncia 
da parte di cittadini residenti in 
provincia di Trieste: ben 39 cani 
rinunciati hanno già trovato una 
nuova famiglia grazie al lavoro 
incessante dei volontari; atten-
dono ancora di essere adottati 
il simpatico Wambly, cagnone 
dallo sguardo di Lupo, la super-
mamma Aska con quattro dei 
suoi nove cuccioli, la stupenda 
lupa Dea ed ancora Bobo e Mida. 
La nostra associazione non riceve 
contributi da alcun ente e le spe-
se sostenute per l’attività sono 
tutte a carico dei soci e volontari, 
eppure ino ad oggi nessuna del-
la persone che ha richiesto il no-
stro aiuto per ricollocare il cane 
di loro proprietà ha ritenuto di 
dare un piccolo contributo per le 
spese sostenute. Incredibilmente 
questi individui spariscono nel 
nulla appena compilato il mo-
dello di cessione del cane, molto 
spesso senza neanche proferire 
un ringraziamento verbale. Fra 
coloro che in questi mesi hanno 
deciso di rinunciare al cane ci 
sono imprenditori, dipendenti 
di agenzie assicurative, profes-
sionisti, persone che hanno ere-

ditato beni immobili e con essi i 
cani dei defunti e che, grazie al 
buon cuore di altri cittadini ed al 
lavoro dei volontari, hanno po-
tuto liberarsi velocemente degli 
“ingombranti fardelli” che altri-
menti, come prevede la legge, sa-
rebbero stati trasferiti presso un 
canile assistenziale con  le spese 
di mantenimento ino alla morte 
naturale del cane.

Per info adozioni il Capofonte al numero 040 571623 
Scrivere a: info@ilcapofonte.it

Per vedere altri cani da adottare: www.ilcapofonte.it
c/c postale n. 94147162 causale obbligatoria: cani

Paco: adozione urgente per Paco,Rottweiler 
di 7 anni rimasto solo,sano e mansueto,dolce 
e tranquillo,abituato alla vita in appartamento 
ma anche casa giardino aspetta con ansia una 
persona che lo adotti.

Wambly: un cane giovanissimo, 
meraviglioso, dal carattere solare e 
allegro, agilissimo e desideroso di 
contatto umano, bravo al guinza-
glio, davvero un peccato lasciarlo 
in un box. Un cane assolutamente 
da adottare!!!Wambly è vaccinato, 
chippato e sano...cosa aspettate?

Dea: pastore tedesco femmina molto 
affettuosa, giovane, i suoi cuccioli sono 
stati quasi tutti adottati e adesso lei 
deve trovare subito una persona che la 
adotti. 

Aska e i suoi cuccioli: Aska è un’incrocio pastore tedesco di tre anni che da un mese 
è diventata mamma di nove bellissimi cuccioli. Fra qualche settimana, inito lo svezza-
mento, se nessuno la avrà adottata inirà nel mega canile fuori provincia. Sarebbe dav-
vero per lei un trauma enorme visto che è una cagnolina dolce e affettuosa rinunciata 
dalla famiglia per gravi motivi. Abituata alla vita sia in appartamento che casa/giardino. 
Giovane taglia medio/grande. Anche i suoi cuccioli cercano nuovi amici che li adottino. 
Futura taglia medio grande.

L’attivismo utile dei porcospini
PICCOLI  ANIMALI  DA  PROTEGGERE


